
CRITERI DI VALUTAZIONE FINALE A.S. 2014/2015 

1. Crescita personale di ciascun allievo nel percorso formativo e in rapporto al gruppo classe;  

2. acquisizione da parte di ciascun allievo degli obiettivi prefissati, pur nel rispetto dei diversi 

sistemi e livelli di apprendimento; 

3. tener conto dei progressi rispetto ai livelli di partenza; 

4. considerare le capacità individuali (sa cogliere i dati essenziali, esporre adeguatamente i 

contenuti,  applicare le informazioni apprese, rielaborare le conoscenze, seguire un percorso di 

apprendimento di recupero);  

5. tener conto dell'impegno mostrato nel corso dell'anno; 

6. tener conto della partecipazione al dialogo educativo; 

7. considerare opportunamente  della collaborazione offerta dallo studente  all'interno del gruppo 

classe; 

 8. valutare l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze necessarie in ciascuna disciplina. 

9.  tenere in debito conto del retroterra culturale, ambientale e familiare di ciascuno studente 

nell’ottica di una graduale maturazione umana di ogni studente nel continuo sforzo a migliorarsi 

per realizzare un sano e valido progetto di vita. 

CRITERI PER GLI STUDENTI  CON VOTO DI CONDOTTA NON INFERIORE A SEI DECIMI 

- Si procederà all’ammissione alla classe successiva per gli studenti per i quali il Consiglio di classe 

esprime una valutazione positiva in tutte le discipline (anche a seguito degli interventi di recupero 

effettuati).  

- Si procederà, di norma, alla sospensione del giudizio in presenza, al massimo di 3 discipline 

insufficienti tali da consentire allo studente, a giudizio del Consiglio di Classe, “di raggiungere gli 

obiettivi formativi e di contenuto delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, 

mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi 

interventi di recupero” (art. 6 c. 3 O.M. 92/07). 

- Nel deliberare la sospensione del giudizio “la scuola, subito dopo le operazioni di scrutinio finale, 

comunicherà alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal consiglio di classe, indicando le 

specifiche carenze rilevate per ciascuno studente dai docenti delle singole discipline e i voti 

proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia 

raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al 

recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative verifiche che la scuola è tenuta a 

portare a termine entro la fine dell’anno scolastico” (art. 7 cc. 1 e 2 O.M. 92/07).  

- Si procederà, di norma, alla non ammissione alla classe successiva in presenza di 3 o più 

discipline insufficienti tali da non consentire allo studente, a giudizio del consiglio di classe, per la 



gravità e/o per l’estensione delle carenze, il raggiungimento, attraverso il recupero nei mesi estivi 

ed entro il termine dell’anno scolastico, degli obiettivi minimi, formativi e di contenuto, delle 

discipline interessate. 

 Nel deliberare la non promozione il consiglio di classe terrà conto anche dei seguenti elementi 

negativi di valutazione:  

- assenza di significativi progressi dello studente rispetto alla situazione di partenza anche in 

seguito alle attività di recupero programmate dalla scuola; 

 - persistenza di debiti del I e/o del II trimestre, scarso impegno e interesse nello studio, 

discontinua frequenza, mancanza di partecipazione alle attività didattiche, metodo di studio 

inadeguato.  

 

 


